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La vita dei contadino 
' Abbiamo ricevuto l'ultima pubbli­

cazione dell'lifflofo del Lavoro ohe 
porta por titolo « Mercato del lavoro 

.agricolo in Italia nel 1905». 
Trattandosi di una pregevole opera 

, . compilata con metodo rigorosamente 
•'•.scientiOco, apigbliamo voiontieri <iual-

che dato ohe «l'io fiueclrà interessante 
al nostri lettori. 

Or* di lavoro a aaiarl 
OMorviamo innanzitutto ohe in Italia' 

11 contadino lavora tròppo, in confronto 
dogli altri paesi, tu media generale 
del Regno è di ore 9 o 39' di fatica 
al giorno; in Piemonte si arriva ad 
un orario medio di lavoro di quasi 11 

- orai A questo eccessivo spreco di ener­
gie non corrispondono ohe 2 ore circa 
di riposo. 

11 salarlo della classe agricola S in 
genere molto basso, tanto eoneiderato 
dal punto di viat» dei lavoro ad oro 
che a giornata. Per gli uomini .abbia­
mo una media di U 1,70; in partico­
lare, in Piemoùte, U rjjotadino rag­
giunge i'-«alari più alti, mentre • la 
mercede agricola' nelle Marche è la 
più vile, • • ' , 

Lo afriiHamenta 
dalla d o n n a a dal fanciullo 

Interessantissimi sono i dati che 
concarnolio i salari delle donne 0 dei 
faucìuUi, come quelli che mettono, in 
chiara luce lo sfputiamento vergognoso 

. che i proprietari esercitano sulla parte 
'della popolazione piii debole e diagra. 

siinta. 
In pochissime regioni infatti le eon 

ladino ~ sottoposte, .come si sa, ai 
' lavori spesso piU in.9alubri comò la 
' mo.ida delle risaie — oltrepassano la 
media di una lira al giorno di salario 
e i fanciulli non arrivano a percepire 
una paga, «uperlore ai 72 oentealmi. 
Un rlswagllo nat ia e laas l ae r ice la 

Nò gli scioperi agricoli, ' la cui fre- ' 
quenza maggiore è naturale si riscqn-
tri nelle provinole piii evolute allo 
lotte proletarie, come l'Emilia e la 
Lombardia, hanno contribuito a ole-

. vare di molto là lillaura del salario 
'E' vero ohe molte di queste battaglie 
idei lavoro fra contadini e proprietari 
,8on volte a peggio per i primi por 
l'illegalb e indebito intervento del Go 

' verno, che ha sempre pronta la caval­
leria e la bene'njerila per afilabolare 
le donne inermi che passivamente si 
stendono sulle sjra^P, per chiudere il 
passo ai' krumiri.,.. 

Ma ad ogni modo, sotto questo, ci 
auguriamo un risveglio sempre più 
intenso ed ordinato delie nostre classi 
agricolo od è sperabile che i partiti 
demooratioi, veramente liberali, conti­
nuino a combattere per i diritti dei 
contadini. 

Il eontadlno mangia molto ma lo 
. Uomo mangiali lavoratoredellatorra?. 
In generale molto male. 

Elemento costitutivo dei pasti ap­
pare in pre-alenza la minestra di rìso 
0 di pasta, e il pane, sostituito nell'alta 
Italia dalla . polenta — corrisposta — 
dico il relatore della statislicn accen­
nata — « a sazietà ». E crediamo an­
che noi, a questa '« sazietà » ; an2i ag-
giungeroHio voiontieri « oltre il bisogno» 
perchè gli effetti disastrosi ,di questo 
cibo molto spartano ed asciutto si ri­
lavano ogni giorno più intonsi nei pel­
lagrosi pfpVjipoiftlÌA , , ; 

Di carne, il villico, ne vede poca 0 
punto. La carne fresca non appare 
fra i nutrimenti che in poche plaghe 
della Lombardia, della Romagna e della 
Toscana. Pesce secco e fresco, formag­
gio, pane, costituiscono l'alimentazione 
dei contadini. ' 

' Raramente il padrone forniisoe il 
vitto ai suoi dipenìdenti; in qualche 
luogo della Romagna, non solo il OOB-
tadino non riceve mai .vitto,- nja egli è 
costretto a portare con sé la propria 
provvista d'acqua del Po. 

Il valore complessivo medio del vitto 
giornaliero, dei contadini italiani non 

,. oltrepassa |a lira. In Sardegna questo 
valore è, durante il periodo del rac­
colto delle olive, di 26 centesimi al 
giorno ! 

Se questi particolari non fosserp. 
dedotti da .pp* pubbUcaaione ufTloiale, 
si potrebbB'éredere a ingegnosa inven­
zioni partigiane, Fortunaltamente i nu­
meri parlaiib (la sèi e bori occorre il 

commento sovversivo per confermare 
(juahtri la democrazia ha ripetuto e 
ripeta da un quarto di secolo, sulla 
vergognosa inferiorità economica delle 
nostro classi lavoratrici. 

Là «bornia dal eoniadlnl 

Si sa, ad esampio, quanto giovi alle 
funzioni 'flSiolojfiohe;. l'uso moderato, 
ma costante, del vino. 

In Italia ovo «e ne produce tanto, 
da costringere i produttori a trasfor­
marlo in alcool, non si dovrebbe la­
mentare la mancanza di questa be­
vanda al desco di ogni persona. In­
vece il consumo quotidiano dei vino 
da parte dell' innumere popolazione 
agricola è molto scarso. E' vero però 
ohe i moralisti benpensanti hanno .sde-' 
gni flerissimì poi; il villano che una 
volta alla settimaria, con, l'avi'ditli dèi' 
bruto,;getta pochi soldi nelle sbornie 
più solenni. Dopo, sei giorni passati 
bevendo forse dell'acqua... l'inconve­
niente ..è spiegabile... ' 

Le condizioni Iniallattuali 
dal oontadlno 

La statistica del mercato del lavoro 
agricolo non si occupa delle condizioni, 
intellettuali dei nostri contadini. Ma 
quali èsse siano abbiamo giii rilevato 
da quésto colonne,-parlando dell'anal­
fabetismo' predominante nella nostra 
terra. ; La classica terra, dall'intellet­
tualità, e del progresso... oligarohioo ; 
il granaio d'Europa., dove si muore, 
0 quasi, di fame. 

Un deputato che non paga le tasse 
Ad Ancona è stato inoltrato ricorso 

contro I releggìbilità a consigliere co­
munale dell'on. deputato del collegio 
Arturo Veochini perchè da anni.,, non 
paga le tasse, 
. La- notizia sparsasi nella oittu ha 

prodotto una grande ^mjiressione. 

La lotta tra ia Francia e il Vaticano 
Il papa ha-inviato una nuova lun­

ghissima enuicliòa al cattolici francesi 
in cui raccomanda l'unione e la re­
sistenza. 

U Triplice alla Conferenza dell'Aja 
La Triburia ha da Berlino che in 

questi 'ultimi giorni vi fu un attivo 
scambio di vedute fra i .Governi di 
Roma, ' Berlino e , Vienna rispetto al-
l'attìiudine ohe gli Stati della Triplice 
dovranno tenere nella seconda Confe­
renza dell'Aja • r , , , 

« Le tre Potenze — dice il dispaccio 
•— agiranno nella Conferenza di co­
mune accordo nel senso di mettere in 
nuova e più chiara evidenza l'indi­
rizzo assolutamente pacìllco dell'al­
leanza ohe le lega». 

Sangue reale e giuochi d'azzardo 
VIntransigeanl assicura ohe i con­

duttori di un grande circolo di giuoco 
d'azzardo di quelli sciolti recentemente 
a Parigi erano due figli naturali di 
re Pietro di Serbia, 

Le contraddizioni strane 
di una Giunta 

11 Consiglio Comunale di Massa aveva 
votato ieri l'altro un voto di plauso 
a|la Francia anticléricale. Ebbène ieri 
il Sindaco e la Giunta andarono a fare 
una visita ufflciale al vescovo della 
tlioeesi! 

• Un modo questo come Un altro pei' 
conciliat-p Dio' ed il Diàvoli),,.. 

La morte del dotttir MSbius 
il i;ato|d|p;del|st genialità 

E' morto ,a ,LipsiÌ!(,il /ijptti Mpbius, 
medico e scrittore che ebbe una slraor,-
jdinaria notorietà ,pei,suoi saggi me-
'dictì^eatetici su Goethe,. .Rousseau, 
Schopenhauer, Nietzsche, 

In questi saggi egliitentó un lesame 
dell'opera letteraria di ciascuno po­
nendola in rapporto con l'esame me­
dico. 
- — m % *m.. ^ -
Una originala p ro tas ia a m a r l c a n a 
contro la Franc ia ant ic ler ica le 
I « cavalieri di Colombo » degli Stati 

Uniti, che sonjj una specie.disorganiz­
zazione • operaia cattolica .socialista, 
hanno votato un ordine. del, giorno, clie 
invita i credenti, nella ^ ^-eligione del, 
Cristo a boiqbtt^r^ Ie,',m?roi,-d'origine 
francese per rappresaglia' all'applica­
zione della legge,di 'separazione in 
Francia. ,.;/ , 1 . . . V , : 

'^ iTeÌAi'poiìÈ 
è in tiorlde cojidiziqini flnaflziafie 

Aumenterà l'sseroitp e costruirà nuove<navi 
' Da,,,fonte .autorizzata si * pubblicano 

alciuje, cifre del bila«eib"di"Stat(ì per-
l'a[u)o 1 'J07|j)08,, ,pe, risulia fjlje, l̂ , si-. 
tuazipne rtnanziaria é .uniii deile./più 
brillanti Lo Stató^, prpwetlera "f̂ hisbra 
ad aumentare,'Kesei^oito e,i^ -far,co­
struire nuove navi da guerra. 

CRONACA CITTADINA 
INTERESSI CIVICI 

DallbaraslanI dlSIunta. 
(f'I'jitta dell' H^ gennaio) 

Acquisto doli' Alman'iicca 
della Commissione follagrolesloa 

Ha deliberato di' acquista?*! N, 500 
isopio dell' Almanacco I907i edito' a 
cura dalla benemerita Conimiasione 
Proviaoials Pellagrologioa, da' distri­
buire gratuitamente agli alunni delle 
Scuòle furali. 

U relazione dei preventivo 1907 

Ha approvato, licenziandolo per la 
- ^- li testo della relaziono illu­

strativa del bilancio preventivo del 
Comune per l'esercizio 1907. 

Aumentii di lampade «l̂ tAriolio 
Ha deliberato l'aumento di duo lam-

Eade ad incandescenza lungo il Viale 
uodo. 

Demolizione di un caseggiato 

Ha deliberato di sottopórre al Con­
siglio Comunale ,l'apprpvi^zione de], 
progetto per la demolizione dei caseg­
giato tìiori Porta Oemona,(glà Molino 
Oastellani), per la sistemazione del viale 
e costruzione dell'ultimo tratto in cor. 
rispondenza del fabliricaito .da demolirsi. 

, Ruoli di varie tasse 
Ha approvato! ruòli supplottivi della 

lassa esercizio, della tassa vetture, e' 
della tassa sui caii per'il 19J6 ed il 
ruolo principale della tassa sui cani 
pel l'907.' 

Naif e Seao la ' i l i ad la 
Domani i capi a gli insegitanti delle 

settole medie'si ràduùerrftìno'per"soa-
gìiere i membri, che li dovranno ràp- ' 
preseatara ài Ooriél^llo superiore per 
l'Istruzióne. ! Caadidati,'Bhe la Fede-
razibne Ins. Se, Med.' ha scelto, pei-
referendum, sono ! il pifof. Tallio Te»-', 
tòri, preside del % Liceo (}tìovese 
ai Napoli, per i capi istitutoj, 1 pifo-' 
fessòri Francesco Ferrari fli' Fran-
cepeo del R. Liceo Mir.halàngeio di 
Firenze e Saul Piazza del R. Istituto 
tecnico di'Milano, pél'' gli insegnanti 
delle $o'uole' ^ ^ i e ; il prof. Oorolatoo 
Occoferri dell'Istituto tèènico di Ca­
sale Monferrato, per i par^giat ì . 

Le eleziooi ' hattno luogo in base 
alla legge 8 aprile e in seguitò al 
decreto ministeriale 19 die. 1908,, si 
faranno per schede ' segréte, che sa­
ranno poi aperte dai R. R. Provvedi­
tori delle singole prdviucie, 

CALieiopscopuò 
il' onomastiQO 

lOggi ,12 8- Tatiana. . •, , 
• ;DomÌJni 18, S. Ilario. , , , 

' , Effemeride storica 
ReqUisixioni militari. — 12 gen­

naio 1SO8, - t In Canal del Ferro si 
compiono requisizioni militari. (Oooioni. 
Bibliografia n. 1827). 

Mus'fo di Civithtte. ~\S gennaio 
1818. —'Acche questo giorno è fra i 
notevoli per il museo dì Givìdalé che' 
si arricchì di nuovi interessanti oggetti 
oonàe emerge dalla speciale monografia 
del sig. Zorzi (p. 95). 

"MEFISTOFELE,, 
• (•Kivedttto e scorrfUo) 

(ovvro.sùi L ' A L L E A N Z A CLEÉt lOO-MODERATA) ' ' 
A T T O SECONlDO-

]L OLA R DINO 
SOlSafA : On giardino di rustica apparenza, un giardino da canonica di 

campagna, — Qua, e là,- cespugli di malm. — FAUST (vecchia UHerale); 
MAR6HERITA (cleHoale) — 'p&f ciUontdtW'Te ogni iyri'OBre)it& sospsdOì 
sarà rappresentata da un cappellano vestito da donna •^. MEB'18TQFELE-
(popolare); MARTAy assente ; è in cucina a preparare il pranzo. Appena 
prontOf chiamerà. — Passeggiano a due a due, pur essendo in ire soliì 
in lungo e in largo. 

OaFaììere illustre e saggìO) 
ben poteetff constatar, 
come ì voti del villaggio , 
io vi sappia proctirar. 

Con le labbra tue rasate, 
dici il vero, o Cappelka ! 
Paris, parla.... 

Pria baciate 
questrt ruvida mia man. — 

ipiìasaiw) , * 

Dopo ItJ eretiche 
sue sfurÌHto, 
ociio che il diavolo 
diventa frtite. 

iilAJtOHRfilTA 

FATISI 

MiKOHEniTA, 

.MEFISTOFELE (a parte) 

Tolto il «nonexpeàit», 
va dal curalo 
che ride e mormora : 
Ben arrivato I 

FATISI (a Margh.) Ui perdona i sacramenti 
ohe dal labbro'mi sfuggir, 
quando il fare ì miscredenti 
ci poteva convenir. 

MARonEJiiT.i IPni da j;rima un po' tiirbala 
dubitando dì far mal 

' nel trovarmi coniugata 
con un: tanto liberal.: 

' ^ Piansi moUo.vJ 
itEFISTOPELE (Ah, a h ! ) 

B^tisT : : Mio bene:..; 

MATÌOHEI^ITA Me !ne hai fatte; aaaai sofTrir! 

FAUBT ' E tu pur... «Quéi clie detiene...» 
' Ti ricordi?.... ' :. 

.MABOUEIUTA . . • ; . ; • Ahj non lo dir I • 

MEFiflTOFELg Da un antichissimo ; 
' detto s'apprende 

I ! • che il tempo accomo'la 
molte faccende. -

E torna inutile 
fare un discorso ; 
per tal comprendere 
mutuo soccorBo. 

HABGUEUITA Diraini'se orociî  amico — nella religione... 

FAUÌST Ohe Importa?,,. Non ti basta—ch'io venga a procésaipne? 
D'altro parliam... Darei — per baciarti Tina guabcia... 

MÀnoìiEni'JA Mi'basta ohe non voti — niaì leggi come in Ifrancìa 

Fxaàf ^ ' questo, Margherita — puoi startene, sicura... 

MABGHBRITA ; ,E se poi m'ingannassi,?... 

^A^̂ ST ' Nò, non t'ingsnno., 

ÎtfATiG^BiTA" " / ' ^ . ,;;.; Gimai 

FAVBT^: Giuro d'esser fedele — roonarohico del papa... 

itfAitcuiBuiTA Adesso, mio tesoro — sii pur testa di rapa, 
(oonalanm) o Tia mostro di talento*^ suochious e afaccntidato ' 
.. : ., « ego te absolvo» e tosto — ti faccio deputato: 

, . , Colma il-,taccuini d-uii gruzzolo—;d'oro, di liiiellò véro', 
^ , . . , , .vota pel .ministero-- ohe lf^vo/;isp6 il ol ro j ,,„,, • ," . / . , . . 
...i ., , • , ,. \ a o n creder...^,,pp(?o importa.! — .Non è che fumb è'Ms"' ' '^ '" " ' 

a paràgdn'dercflmo - ' la predica o la attìlaJi.;> . .̂  

.MEK'(3Tni'i-ir,n ,_,, E .qu6Sta;p.'lft';mprale deìlft.fivglH.,.. : ,'^ ' " ' •• ' • ' '•" ' 

M A W A . ' ; • :•• • (affàti'viiìndàsi 0.11(1 portn deità mlcina)'.'' 
, Il la minestra in tavola* ;; 

Camera di Còmmrció 
' Adunatila'del giorno-il gennaio' ' 
Presenti :,, Betoainè',' Èèi;t, Brunidh, 

Corradini,'Galvani, Ile Màrchi, Moro,' 
Morpurtóo, MOsba, Muzzatì, Orter, 

' Pieo, •Pfuyéi, Polése, Rossetti, Spez-
zotti, 'Strólli,' 

.' Assenti :''Coècolo,' Lacchi», Raetis, 
Volpe (tutti giustifldati).. 

Presiede 'il coiléigllers-anziano. sig.,, ' 
'Prancegòo Ortal- òhe pòrge il saluto, ' 
ai nuovi elet t i 'è l i ^tebiàra insediati. 

I. Coiiiunlpàilo^l'^ella "presidenza 
La Camera, prende atto di numerose 

comunicazioni riguardanti argomenti 
trattati dalla cessata Presidenza dopo ' 
l'ultima seduta. 
Rslazions della cessata Presidenza 

sul pegiito 'di airiijiiamentp 
da l ta . a taz lóqè d r i l ^ f n e 

U Presidente legge quindi la, aeguentei 
relazione, ohe,, data la sua importanza 
diamo per intero . • , • > , , 

.Onorevoli ConsigUèri, ; 
' Le condizioni' della'' Stazióne di V-''-
dine; per 'movimento e per 'Redditi fra ' 
le magglbri^délregho, scino da'troppo 
tenìpo anormali ' per ' insUffl'éiehza di ' 
binari dì déposittì;;di binatì di 'n»a- ' 
novra, di'fronti di carico' e' fecaricO'e' 
di magaiizini.' ' 
• 'Era da anni obe questa, Oameta 

•chiedeva'ohe il [gl'ave pfoblema' fosse 
ooraggiosamerita risolto,' e r i da 'anni 

• che recìainava uiia co,mpleta, razio-
dato e ' radicale riforma, vale' a dire 
una nuova Stazione speciale per le 
meroi, da costruirsi 0 • verso porla 
Ronchi d verso pófU Venezia, oppure 
un ampio fascio di biiiài'i per lo smi­
stamento e la composizione dei treni. 
Ma quando la Presidenza vide 'r~ do­
loroso ji dirsi — che la- ferrosa pa­
ralizzava il ti'aftlco ; tiuando seppe che 
— con^e rimedio,— l'ammibistrazione 
delle' ferrovie 'aveva'•"compilai» un 
progetto di lavori affatto "'insuffloiente 
(poiché, limitàvàsi a oostruife nel' pie- , 
colo triangolò formato dalle linee di 
PalmanoVa e dl'CasarSae dal 'vJoUe-

• gio Gabelli, 1000 lùetrj di biiiat-i tron­
chi per le manovre," ite' occilpavasi 
dei magazzini) credette suo 'dovere 
d'insorgere perché quell'infelice pro­
getto venisse abbandonato.'Da'qui l'b-' '' 
ridine del noto telegramma dell'otto 
novembre, col quale-il Sindaco di li-
dine, il presidente della Camera di 
commercio e il presidente dell' Asso­
ciazione fra commercisìnli chiesero la 
riforma'del ptogetto'con'le seguenti 
direttive : 

Provvedere verso porta Ronchi op-' 
pure verso porta Venezia un'area suf­
ficiente per la stazione speéìàle delle 
merci, con ampio fascio di binari di 
smistamento. 

Intanto, come l'iminediato bisogno 
impone, sdoppiare-'il servizio della 
piccola velocità, cos'i ohe un magaz­
zino serva agli' arrivi ed uno, nuovo, 
alle partenze. 

Ampliare gli uffici e il magazzino 
della grande velocità trasportando al­
trove l'ufficio postale. 

Tralascio dì enumerare le alti'e do­
mande. ' ' " 

Gli enti locali domandavano adun­
que due' cose distinte : • ' ' . 

1. Che si ooinpilasse un progetto 
per la sistemazione radicale e deClni- , 
ti va, della staziòrie acquistando iiitantò , '• 
il terreno ili località,'adatta; ' , 

2, Che si ponesse'-'iiiaiio "Immedia­
tamente 1 all'ampliaménio "''dei ma§:az-
zinie ad altrt provvedimeiiti pei quali V 
ogni attesa éi-a'ed è impossibile.' ; ' 
! L'amministraziorie'delle fei-róvie' —;' 

còme le |era stato chiesto,' ^ abbaa- ; 
dOnò il progetto dei 1600'metri-di bi ' 
nai'ì, ne compilò ' altri due, e marid'6 
a Udine idue flinzionari 'siipériorii 11 V 
ca'v. • Tàrbhi e l'ing. Storari, per pr?-' ' 
gentàré i nuovi progetti e per rispbii-. ' 
dere alle altre domatìde del telegramma. 

Nelle couforenze che furono tehiite " 
il 24'novembre ^ come-risulta dal' | 
verbale ohe vi fu trasnaesso - - i sud­
detti funzionari presentàtòrio e spie­
garono i due progetti e risposero alle 
obbiezioni ohe venivano loro fatte. 

Il progelto B. più radicale, ma sem­
plicemente di massima, consisteva nel 
distacco del servizio finèrci e nel tra­
sporto dì esso (scali e magazzìzini 
coinpi'ési) verso porla' Venezia e pre­
cisamente nella zOùa fra S. Rocco e il 
viale Duedo, essendo stata scartata, 
per ragioni tècniche, la'località verso 
porta Roiiohi'.' L'asta di manpvri aveva' ' 
origine al Oormori'eda S, Rocco i hi-
nari si allargavano a ventaglio fino 
ad arrestarsi con le (estate sul viale 
Duodo; Lo Sviluppo'dei' biliari; com­
presa l'asta ' di riianbvi'^, èra di J4 
chilometri, su un'ai^eà di'135.000 inetri 
q'uaSr'ati, ,' '' , '• 

Queslo progetto, come màssima, ri­
spondeva ai 'vóti -degli enti'locali,, 
poiché ' avrebbe risolto la questione 
anche per un lontano avvenire. 

Ma, se sul trasporto del servizio 
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merci in un'area vasta o libera era­
vamo conoordi, non lo eravamo affatto 
•julla distioèiiliono del veiitagUoi che 
lilcuni preferìvaua in asaso opposto, 
vaia a dire cóll'asta di manovra u-
secate dalla atailone, aniiché .dal Cor-
lum-, e eolle leste dei binari sai viale 
Venozia, anzicliè sul viale Duodo, 

A parte ciò, i funzionari della fer-
i-ovia facoMBO l»-(»sepyaf lonr-Mf «enti!' 

Il progetto B. sugjrava i bisogni della 
ferrovia e della oittèi dyVd'àia eri iin 
progetto diiusso. IQÙlttai, 1 s|^ veàtva'" 
prescelto, l'ammlnikraHoné dello (Sr-
rovie, come i'ow,.altrove,;av(abbejdo-, 
vulD chiflcMW tJ*'ddM»pSo '«egli eitl 
looal), concorso consistente, nell'acqui­
sto dfli 135.i)(iQ Èfteiri quadfati di area. 

L'ammiaist'razioHa gpi ' eodàlder^va 
che, oltre aila graW auèsa.'d'impianto, 
il progetto 'recava a i a Spesa annua, 
elevatissima, a* osercisto, dovendosi 
quasi raddoppiare il numero degli im­
piegati. ' ' , • 

I lavori, per la stessa- loro mole, 
aapabbaro dui-ati a' lungo ; il progetto 
avrebbe dovuto, pei'cofr«re una non 
breve istruttoria, ' Mancando dell'ap­
provazione "de^ll utfloi òompetflttt! 'e ' 
della DireiSione generale, e dovendo 
poi intervenire' l'accordo dogli enti lo­
cali sull'entità, e sul riparto del con­
tributo ad essi richiesto. 

Tutto ciÓ!,%vr«t?ba .ijipiopa^Uto nel-
rinoertozà l'iwefpi wpbiemaj'ipiantfe 
il servizio lócàfé a'd\ transito ha'biso­
gno d'essere imtìftóiatStaàite aisfamato. 

! funzionari pregarono quindi di 
prendere in attento ' esame anche il. 
progetto A, il quale consisteva, é'con-, 
siste, in un fascio di:sette,binari, co­
municanti da due. liti,, pei; deposito smi­
stamento ,e metdovre, a valla .della 
strada ferrata, .'.fl-a,, il cavalcavia df 
Cussign^cco e quwo di GiWano, e 
fra la linea di, Cas^rsa e quella di S.. 
Giorgio, da .spostarsi; ^nella costru­
zione di un nuovo magazzino par .la 
piccola velocità, p res^ l'attualej nel-, 
r ampliamento, del magazzino, della 
grande velòoìtii; nel tfasporto dell'uf-, 
flcÌQ postulo"; nella sistemazioria degli 
uIBci e dei seryij;ip'di tràaione. Lo 
sviluppo dot binari, compresa l'asta di 
lUiiiiovra, è di 350() metri,utili, (sapaci 
(li bm ino carri II fa^io è lungo 600 
metri, l'asta, obe va .verso U.Cormor, 
.".01 L.i fropttì,.dì oai;jco. e scarico 
vieni» iimpliata co^ì'da .portarne la 
c'ipiicità da 7.0 carri,, com' è attual­
mente, a 150. NiUlji,'' è mutato par l'ao-
cesBO dei carijiapgi, . , 

I funzionari, rispondendo alle nostra 
obbiezioni, ilicbtflfarono ; , ; , , . 

«.Non si tratta'più,di un ripiego,,ma 
bensì di un progetto-d( radipale siste­
mazione, la quale, riiiiionde non solò 
ai bisogni d^ moinento, ma anche allo 
esigenza di un luiigo periodo d'anni. 
Ad ogrii modo per questi, lavori,l'av-, 
venire non ,à compromesso.. 

Lo manovre, il carico'è sparioo dei 
vagoni sono resi fa9ÌJi, venendo, cosi 
eliminato il difetto ,capitale della,sta­
zione. Di conseguenza divarrà règolaro 
il servizio di magazzino., 

U passare, per le manovre, sui bi-. 
nari di corp , è condiziono di moltis­
sime stazioni ; ma l'impianto è tale da 
ridurre al piinimo l'attuala inconve­
niente. 

II progetto, appaga ,i voti dagli enti 
focali anche per quanto riguai-fia l'am­
pliamento dei magazzini. Ha poi sul­
l'altro progetto il |Vantaggio di ppter 
essere posto subito in esacuzione, ,es-
sendo già statq esaminato dagli uiflci 
competenti e' diil Direttore genarala 
che lo approva, e non occorrendo il 
concorso degli ^nti locab, poiché la 
spesa è della,mata ijiferiore a qusl'a 
del progetto B', Se il progeJ.,to A fosse 
accolto dai'li enti locfli, sarebbe'assai 
presto un fatto compiuto ; il fascio dei 
binari sarebbe certamente pronto pel 
settembre, epocadelmàggior traffico». 

Dinanzi al dilemma : o un provve­
dimento surfloiente sicuro e pronto, o 
un beneficio maggioria, ma incertpre 
lontano.'noi abbiamo'ritenuto, ,unaniiaì, 
di dover scagliare il,primo. i 

Avuta dai'funzionari,della ferrovia 
l'assicurazion.e, precisa ohe si farebbe 
ottenuta la reclamata facilita ,iii ma­
novra e di caricò e scarico, f;,bbiamo, 
concordi, accettato il progatto A, per 
la formale pi-omessa ,della su» imme­
diata esecuzione a sopza rinunciare a 
una pid radicale soluzione del problema 
nell'avvenire. ' 

Ma la Presidenza, anc|ie dopo la 
decisione del 'M novembre, ,non cessi 
d'occuparsi della qu.estione. 

Il disegno di legf ;e per i lavori fer­
roviari da eseguirsi! in un sessennio 
indicava per Udine 3|00.000 lire, nientre 
per l'esacuzio'ne dol progetto concor­
dato si prevedeva allora una somma 
più che doppia, s,omaia che, «seguiti j 
computi, superò il milione. 

Alla Camera dai 'Deputati furono 
quindi chiesta spiegazioni ,dl Ministro 
dei Lavori pubblici, e poco dopo, li 
r^ dicembre, per Io stesso motivo si 
recavano a" Vanozia a conferire col 
Direttore compartimentale il vice-pre-
sidenta di questa Camera, l'apsossore 
Pico, il presidente deli'.Assoijiazione fra 
ooiimieroianti e il presidente dell' 0-
nionu Bsorceiiti, 

L'I commissione ebbe la esplicita 
conlbrma che il progetto concordato 
sarà a! pid presto, «radualmente, ma 
integralmente esugiiito. E infatti il Mi­
nistro, il ralator'e onor. Tedesco a il 
Direttore generale tlelia ferrovie dichia­
ravano a lor voi la, che nel disegno di 
legga lo somma ccMO iscritta in via 
d'avviso. 

Né la Presidenza c'redftt*' di 'disin-
teressarsi delle crilichs oli''erano sorte, 
su quel progetto,, sebbaiio fussMro già 
state discusse nelle saduB'j'del'at no­
vembre a del 12 dicembre, a tebbsna 
possa assara discutibile ,1» «onvebienza 
ohe le rappresentanza lòàili assumano 
la responsabilità di conatgliara modi 
flcazioai nei particolari tacitici. 
• « Qutndlmf- eUtniniEfB'aflKttD'rl' tóisoft'' 
veniente. aell'atlrayer»niento dai bi-

'nar! df cèi'saf m Pwaidehza propesa 
al Dirattora ieneràlo,dJlW ferrovie di-
traspoi^iÈira irTJiiiài'io'di corsa sul lato 
esterno del uostruoniJo T.Cassio; • di; ma-

"BÌivra, cosiiOba il.serviaiodei,viaggia­
tori a quello dailp màrci' sarebbero a 
vioauda dtómpfegnalL . 

E il 28 dicambreil vioo-prasidente a 
il segi'etario, asciamo ai presiilenta 
dajl'ASsócIazioria fra commercianti, cou-
ftrivano.'.a •Verip,zia col cernia. Bianchi, 
al quale esponevano la proposta d i , 
modilloazionl ohe sut,prozettoai,aran(> 
fatte. 6U dioliiàPayano di ,non'pol,er 
assumer^ la responsabilità, di un ri­
tardo n^U'e^acUzione Joi, lavori ; ma, 
nella qsrték'za.ohe c|ù nofi. avvorralibaj 
ohiedovan'g'.oh'? su quelle" propo^l^„si 
sotteralaas*} l'attett.zipìti'e sua. Ohe se Ip 
spostamento del 'fà|uio dì' binari fosse 
iniiiosSibile, l'amministrazione della far, 
rovis ourassQ di rendersi 'proprietaria 

•.-dei.terrani, ancora iitori, .verso San 
'iloooo, per poter provvedere, in so-
guito, a nuovi' aiipiiàtt|0nti. 

E con Ciò si' riconfermava precisa-
raenta .la prima domanda de! telegram­
ma dall'otto nov.ambre..i .,•., • . ! , . : 

Il oómm. Bianchi—'Còma fi' riferito 
nella relazione speciaìs —'espressa il 
convinèimento che il projfettb concor­
dato rispondeva sufllciantaitìénte ai'bi­
sogni Impananti della iferràviaca.'della 
Bitta di Udina,'la quale non. dove cre­
dere, che con questi lavori' il Suo as­
setto fferroviario resti chiuso per l'av­
venire. 

Osservò,cha lo spostamento, dei.bi­
nari di m'anovra verso S. Rocco in­
contrava dìfflcollii, derivanti dal fatto 
che 4al cavalcavia di (Jrazzanó la linea 
scende' verso il Oormor eoa, la pen­
denza del 7 par mille, mentre p^r lo 
manovre non è ammassa una péndonza 
superiore all'uno e mezzo. Non ara 
dunqud possibile, in quella località, un 
:fas(sio comunicante ;la due liti, com'è 
quello del progettò, " fascio" che" 'Ah ai 
binari ima maggiore e£Bcieri/.a, potendo 
la,manovre.vpnir gseguj^ d.a due parti.-
Si sarebbe 'perciò dovuto 'ricórrerà a 
un .fasiiio di binari tronchi, ormai oon-

, dannati dalla pratica. E' poi un grande 
vantaggio per la regolarità del ser­
vizio che i binari di manovra,, come 
noi progetto, noii iiano discosti dai 

, magazzini. 

Dichiarò tuttavia che TammiMiatra-
zione, noà, rifiuta di esatoinara ancho 
questa proposta, come esamina la pro­
posta, «ha crede attuabile, della Ca­
mera di'Commèrcio, consistente nel 
trasporlo del binario di corsa. 

Del l'festo la più pratica via gli sem­
brava quella che porta alla immediata 
esecuzione dal progetto attuale, pos-
sibilmeiita -migliorato, così obs l'attraz-
zamanli^ della stazione di Udine possa 
.essere pronto per la prossima cam­
pagna -vinicola, vale a dire per l'e­
poca dal maggior trafllco. 

Osser'yó che il progetto provvedeva, 
secondo' i voti de^i enti locali, al-
l'anpento delle fronti di carico e sca­
rico e all'ampliamento d»i magazzini, 
ciò che jsopra tutto importa al com­
merciò, -,mentre il problema delle ma­
novre ijiterossa diretlameute la (iir-
rovia. 1 

Ammjse ch'ora forse prudente di 
pensarej fin d'ora ai terreni por un 
probabile futuro ampliamento, come 
si fece ,altrove, mercè un -equo ac­
cordo fra il Comune a l'amministra-
Zione,deSle ferrovie. 

' La Presidenza confida di avare di­
mostrato ohe — spoglia d'ogni pra-
conp^ito'i — si regolò come la ragione 
e, il, senso pratico consigliavano, sol­
lecita soltanto di rendore normale, noi 
più brev,e tempo possibile, il servizio 
ferroviario in Udine. E la Presidenza, 
in tutte ile fasi di queste trattative, 
fu in pièno accordo coi rappresentanti 
del Comjina di Udine. 

Abbiamo scelto la soluzione più 
pronta, perchè la stazione di Udine 
non può altendere provvedimenti a 
lunga scadenza. Se nei mesi di traf­
fico noriale, come son questi, perdu­
rano gli'ingombri dai binari e dai ma­
gazzini è le conseguenti sospensioni 
del traiflco, cosa avverrà nella sta­
gione dal traffico più intensa, che si 
v,eriflca, fcoma è ben noto, nell'ultimo 
quadrimestre dall'anno'! 

li progetto concordato fu da tecnici 
eminenti ritenuto buono. Ma avesse 
pure qualche difetto, sarà ad ogni 
modo,,B fenza paragone,-migliora dal 
progetto primitivo, cha per opera no-' 
stra.fu ripudiato, di quel progatto che 
era una derisione e che, senza la no­
stra energica e pronta protesta; sa­
rebbe divenuto un fatto compiuto. 

A guasto punto il Presidente Or-
ter apre .la discussione, il resoconto 
della quale — per necessiti dì spazio 
— dobbiamo rimandare a lunedi. 

Operalo disgraziato 
lari aera è stato medicato al nostro 

Ospitala Civile l'operaio Misigoni Pie­
tro d'anni 35, il quale camminando 
tra i ferri che ingombravano l'officina 
riportò" un.a contusione al collo dal 
piada sinistro. Uuarirà in 15 gioi-iii. 

GIMa Provlndlafè Amministrativa ^ 
(Sedtfh del IO-gennaio iSOIj 

, ' Afiarì |i)mum) apprìifMI 
Buia — Asaioui«tìotieÌÉV-P»laisn> 

Barnaba, , .,; i"..', '. -•'; 
• Ooifdenons —'.Svlttcofoi^toiono da-
«iaria. , ' , . , ' ! . . 

Pasian di Prato' '— Aocattaziona le-

fraziona di Passons. Esprime parere. 
Jfavoi^vole. , ' ' ! ( "\ '-, .1 f 

S. Daniele —•ji/niflcfeionydi'dabìtl. 
aSana — Cessione''fetido a Fior Dô  

manico.» -• ' » • , , , - '; •;': " ,'i '"i 
Troppo'Oai-ttico •»-»- Dilazidiio ftl pa­

gamento di debitq.a carico Prodorutti. 
S, Leonardó^^lìtitttzion* IV'cldstó 

olemantars. Spesa, coatinpativa 
Càstelnuovo — '(ìegolamento per gli 

impiagati comunali. 
Ziiglio -^ Tariffa daziaria. 
Rivo d'Arcano —. Regolamento par 

Iji'riscossione del dazio consumo," tlo» 
mina del Ricevitore, , 

Odine ~ Aintto Ipcali per la Sta­
zione agraria. , 

Tttappo Grand» — Regolainanto 
fa'ssa Bsercizio a rivendita. 

Moggio —•' Affranco Foraboschi. ' 
Sedagliano • llegolaiaento locale 

d'igiene. 
fonsorzio roste dal Tagliamento — 

Sarvizìo dì Esattoria e di Tesororia 
Id. ìd. — Nuovo mutuo di L S0,000. 
Zugtio — Prestito a conto corrènte 

con fEsattoria.' 
' tluttrio — Svincolo cauzione daziaria, 
Bagharia Arsa — Aumento salario 

al cursore. .. , , 
S. Maria la Longa ~ "Aumento sa­

lario al cursore. 
' Medun — Istituzione Îi un secondo 
stradino. 

' Pontebba — Alienaziona pianta. 
MartignaucO — Domanda di Coseano 

Simone per conéessiòno preòaria di' 
apertura finestre su proposta ijomunale. 
Servitù. . i 

idem, ideai — Acquisto fondo per 
il lavatoio pubblico. 

San Giovanni di Manzano — Tarilfa 
daziaria. 

Valvasone — Oonoassiono al sig. G. 
B. Gallo par cestruzione di on caval­
cavia. 

Porti Avoltri — Utilizzazione .faggi 
dei-boschi Rio Alpo-1 Tuglia, : 
• ' idem. idem. - Ooncessiono di '^3 
pianto a Brunaaco Pietro e nel bosco 
•̂ 5a3pQ)ettp. . , . . . -
' ' Pròòne' ~' Vendita alla Società Car-
bonifata vaaota' di, steri BO-iO di faggio 
pel minor prezzo di L. l.i.aoo. 

- Bllaki Comuiiali 1906 
1 Bognaria Arsa, Cordenons, Cerci-
vento, Tramonti di Sotto, Raana del 
Roiale, Merettò di Tomba, S. Giorgio 
della Itichinvplda ; prende atto della 
rèpliche del Comune In relaziono alla 
precedente ordinanza e autorizza in 
via definitiva la sovrimposta; 

Forni iVvoltri - Autorizza la sovrim­
posta per la sola frazione di Collina 
in lire 330, IK. 

Lastizza — Autorizza la sovrimposta. 

,Camiiio di Codrolpo, Enemonzo, Pa­
sian Schiavonesoo, Fiume di Pordenone, 
Bordano, Canova, San Leonardo, Prato 
Gamico, Grima<-co, t'ontaimfredda, Ito-
veredo in Pianol Castions di Strada, 
Raccolana, PalaZ"zolo dello Stella, Pre-
pottó, Pràvisilbmini, Cosoano, Drenchiii, 
Codroipn, Andreis, Sedegliann, Povo-
letto, Platisohis, Forgari.1, .Sauris: rin­
via con osservazioni a per modillclif>. 

Ordinanze ili rinvio 
Uesiutla — Tarlila per collocamento 

di tepidi nel-Cimitero comunale. 
Verzegnis — Progetto strada Chia-

luderla. , ' , 
Monteraala CelUna — Assunzione di 

prestito di lire 37,000 con la Ca3,sa di 
Risparmio di Verona por l'acquedotto 
di è. Martino 

S Maria la Lon^a — Aumento di 
salario par lo guardia campestri. 

Paluzza — Istituzione di una con­
dotta medico-chirurgica f-utonoaia. 

Udine ~ Ospitale. Controversia spe­
dalità Dreon Eugenio. Ordina la co­
municazione degli atti al Comune di 
Casarsa 

Prepotto — Tariffa daziaria. 
Altri provvedimenti 

Udine — Ospitale Spedalità a fa­
vore di Croragna Elvira. Decide spet­
tare la spes.a al Comune di Rigolato. 

Udine — Ospitala. Controversia spe­
dalità Lombardi e Dogano. Decide spet­
tare l'onere della spesa al Comune di 
Moruzzo. 

Comlslo Pro Seho la 
e Congresso degli Emigranti a Milano 

Ricordiamo- cha domani a Milano 
avrà luogo un grande Comizio Pro 
Sehola. 

Oratori saranno: on. prof .Angiolo 
Oabrini, on. avv. Umberto Caratti e 
prof. Luigi Friso. 

Pura demani, a Milano, avrà luogo 
il Congresso Nazionale dell'Emigrazione 
temporanea. 

Come dal voto emesso dal Congresso 
dì domenica a Tolinezzo, a rappre­
sentare il Segretariato di Udina si 
reohorà a Milano l'avv." Oosattini il 
quale venne anche delegato a rappre­
sentare la Direzione del Partito So­
cialista. 

Al Congresso dell'Emigrazione par­
teciperà anche l'on. Umberto Caratti. 

Amaro Bareggi 

Aila Cucina Popolare ' 
La seduta d'Ieri seni 

BRILLAMTi RISULTATI 
Ieri Bsra si .ò riunita U Comlnissioae 

dalla nastra OUolna Economica. 
Prtìsiedova il sig. Luigi Pignat ed 

ei'ano prosanti i signori : Conti, Della 
Schiavai. BisgaUini,Mapug«ig'W»Mar8Ut--
tini; Bsaenti giastifioati Pauluzza e 
(3esar6. 

",'U Ptosideata •iso"muBica cho il mem-
Kro sig. Morelli de Rossi-ha rasae-
.gjpto le sue dimissioni dalla carica, 
nàStlyate dallo numerose suo. occupa­
zioni. 
' / LaCommtófottèàèffiettaiedìmisslonl. 

Quiadi il Big. Pignat, con nobili pa­
role, commamora il compianto iorfo-
ì)ti:o Diaria ricordando reltlcaoissima 
epera sua a vantaggio della Cucina 
Popolare. 

Comunica quindi ohe il. Consiglio 
colnunate, a sostituire il -defuntoj-ba 
nominato il 3i|por Pietro Marussig. 

Passa quindi a leggera la relazione 
m.'rala-flnanzlaria dell'azienda della 
Cucina 'Economica rilevandone lo stra­
ordinario sviluppo- ed il favore otte-
ijutb flal pubbbco udinese. 

, Espone che l'Amministrazione ha 
spaso 1010 lire par adattamento oar-
rcdaiuenlo dai locali cho furono, senza 
pómpa alcuna, inaugurati alla pre­
senza del Sindaco comm. Pooile e degli 
assessori del. Comune, nel ,'iO Luglio 
decorso, anniversario dalla liberazione 
di. Udina dal dominio austriaco. 

Ricorda ohe in quello.stasso giorno 
furono distribuite tanta ra',iloni a! po­
veri par un importo di-SO) lira. -

Il Presidente Pignat, a dimostrare 
l'ottimo andamento deirazionda, espone 
alcune cifre. 

Nel IBO't la razioni distribuite fu­
rono 11809, 

Dal 1 gennaio all 'Il giugno 1905 il 
numaro dalle razioni distribuito fu di 
47()8C.. 

Nel J3 gingilo lAOJ entrò la nuova, 
attualo amministrazione, a da tal giorno 
al 31 dicembre (dello stesso anno) fu­
rono'distribuita 99250 razioni. 

Vallando al testé spirato anno 1900,-
il nuinarp dalle razjoni distribuito som­
mò a 194039, rappresentanti un in­
casso di lira 15370.89. 

Il patrimonio dalla Cucina PoiJOlara 
al 31 Dicembre 1008 ammonta a lira 
7391.47, non compreso il valore dei 
mobili ed attrezzi (circa L. 1100) 

Il presidente Pi|{nat iulliio ricorda 
che per restauri ai nuovi locali furono 
spese L ,-,l(SQQAQ. e sostenute cogli utili 
dall'esercizio. 

Dichiara inoltro ohe 6 intonziopa del-
l'Ainministrazione' di introd.urrci dei 
graduali miglioramenti ' nelle' vivanda 
della Cucina, in modo che incontrino 
sempre piij., il.favore dagli, accorrenti. 

La brillante relazione del sig. Pignat 
cha sta a dimostrnra quale 3vil|ippp 
abbia preso la tanto utile a benaaca 
Cucina Popolare, produsse uoì presanti 
all'adunanza la migliorò della impres­
sioni. 

Air Unione Esercenti 
L'assemblea di ieri 

Ieri alle ore 10 si tenne l'annunciala 
assemblai dai soci dell'Unione Eser­
centi, presieduta dal oav. G li. De 
Pauli. 

Numerosissimi i soci intervenuti; la 
riunionb fu assai « movimentata » a 
durò quasi tre ore - " ," > • ' 

Venne approvata ail unanimità, con 
plauso, l'iniziativa del Consiglio di te­
nere nel corrente anno una Mostra 
d'Ario decorativa Provinciale in Udine. 

La proposta dall' « Unione Agenti •• 
per una oveiituale modifioazione d'o­
rano di chiusura' dei negozi venne • 
accettata, /3;,pe? 'gi i studi relativi 
veuua nominata una Commissioiio di 
sei soci. 

Venne pure nominata un'altra ComT 
missione allo scopo di fissare ui)'a data 
par dare durante il Carnovale una 
grande Veglia e per esperire lo pra­
tiche relative. 

Par la riforma allo Statuto si sta-
biii di fissare una nuova assambloa. 

Si procedette (ffìimii- alla elezione 
dei tre consiglieri sorteggiali ; fu?ano 
ad unanimità rìtìettl i signori Albini 
Emanuele, De Càndido Domenico a Del 
Pra Carlo " ' 

11 preventivo I9i7 venne approvato. 
Una vivacissima discussione sollevò 

l'opera della nostra Camera di Com­
mercio nei riguardi dallo studio, par 
la risoluzione del contratto di loca­
zione d'opera . degli Agenti di Oom-
mercio. 

Quest'opera venn?^ acerbamente or,i-. 
ticata. ' . - - ' • » - ' - " -t -' ' 

Infine vanno' vaiattt' il seguente or­
dina del giorno ; 

«L'assemblea dell'Unione Esercenti, 
unanime, deplorando ohe la ^spètt. 'Cg,-
mera dì Commèrcio abbia messo in 
discussione nella' seduta dell' 11 cprr, 
le norme p e r l a risoluzione dal con-' 
tratto, di locazione • d'opera degli A-
genti di commercio, senza dare comu­
nicazione agli intere3,sati sodalizi com­
merciali di quanto preven'tivfliaénte era 
stato stabilito coi rappraaanti^ùt'i'.degli 
Agenti, si riserva il'diritto di pi^òmuo-
vere tra i proprietari una protesta 
contro l'eventuale deliberato ohe po­
tasse lederij 1 loro interessi», 

Senza entrare nel merito della di­
scussione notiamo che l'Associazione 
dei Commercianti e Industriali ,ha ap-

Vedi avviso prov,ito l'opera' della Camera di Com-' 
in IV pag. mercio. 

Ma son titoli d'onore, por noi! 
Non hanno ancora finito! 
Alle irostre temperate parola sulla 

inseouziona dalla stampa locale contro 
l'avv. Caratti, il Giornata di Udine ' 
rispondo rinfacciandoci l'imponente 
diii!,9strai!Ì()n9jlgl,lo, soi,Qp,8rftg(l8!..190'l., 
gli entusiasmi della popolazione udi-
nose dppi>;!l|(|."flttet(ar6lotl8iÌli é-.là'f 
ternata rimostranza del. pubblico oh?,, 
disaiìaiia il deputato di Udine ad un 
raiiiisttt) a venire un giorno tra noi." • 

Questi sono titoli d'dnoro por tioi'o 
di vergogna par coloro coatro cui l'ii'-', 
sono diretta queste manifestazioni, pre­
cedute' a seguite dalle maggiorantso 
elettorali. 

Tanto varrebbs..ob8 ci. rimpjjoyeras- •-
aero anche di non essere minoranza! 
- i Ed il àiormk di Udine presenti. 
tanto quello ohe gli possiamo rispon­
dere, cha ieri mise lo mani' avanti por 
proteggere l'onorevole Sollmbargo, 

OH è ohe al Qlorm^e di • Udine od , 
ai suoi scarsi e rabbiosi amici 6 tor- . 
nata («omo doveva o come sapevano) 
la aleziona di quell'uomo una disgra­
zia peggiore di, quello che tornò l'ele­
zione dal povero Di Loniia noi 1SS).J. 

Camera dal Lavoro 
Ci flj comaalcat 

Minutamente e deligentamenttì esa­
minati 1 libri amministrativi della Ca­
mera del Lavoro e controllati,! tlocu-
monli giuglittcativl, dichiariamo di 
aver trovato in ortine tutto quanto 
riguarda la gestione contabile ammi­
nistrativa dell'attuale. Oommlssiona E-
seeuliva, gestione su. cui; esercitammo • 
li nostro controllo. 

Per quanto possa sembrare esorbi-
taiito dal nostro manti .',o di revisori 
dei coliti, non possiamo tacere un Voto 
che spontaneo ci sgorga dal cuore, a 
cioè che la Caniara del Lavoro di' • 
Udina sappia ben presto conquistare 
quella compattezza e quella forza na. 
ooasaria por guidare il proletariato 
nella quotidiana battagtla per il suo 
giovamento morale ed economico. 

IWiris, 11 gennaio 1807. 
Ouido Bugelli — Giuseppe S. Selli 

— À. Gremesn 
Coin{>BBala Vanazlsna 

all'Albargo "Raraa , i 
. Questa sera.. all'Albergo Roma > in 

in Via PoscoUa, inìzierà un corso di 
rappresentazioni la Compagnia Vene­
ziana Marionettistica. 

La.compagriia darà del trattenimenii 
durante il Carnovale, intermezzati da 
cjinlo. 

Beco il programma di questa sera .-
La ReginaPastorooBsia «Vendettad'un 
ministro». Chiuderà lo Spettacolo il 
grandioso ballo ^ La bella ed il mo­
stro »., 

Ingrassocsai, 15;primi postiuBnt,2& 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

BI^ZAniA... EUETTORAI.E 
Medio nel tempo, il medio dell'intero 
avrebbe dato un tutW al Minislm-o 
guai gli procura per le ville ti clero ; 
onde chiamarlo tutto non intendo, , 
ma piifttoslo lo chiamo... reverendo. 

Spiegazione della bizzariaprecefleiita: 
•NAPPO — CAPPELLO 

(JoinU dicorarai» nei numero [irecq 
denta, pan ' '-1 porvoiine Slònti'a sòtii-' 
alone esatUi : per esempio Kdera spiegò 
co^i : 4 caffeina » oppure • morfina » 
oìipuro: «benzina». 

Fertiando sfìè^b: «baci» o «,ba-
cUli» sòtiza dlra'di altj-e soluzioni, tutte 

A iielauno duu4ua spetta il volume 
promasso. ' i , . 

Le soluzioni devono essere inviente 
i)0n più, tardi di giovedì p. v. 

Fi-a' tutti i solblori vorrà estratto a 
sorta uno splendido volume di arbena 
letture.i , , , 

Cinematografo permanente 
VIA DELLA POSTA 

Palazzo Manin 
(Rappresentazioni dalle 4 alle 10) 

l.vaBllanl 0,1 b^lll 
saranno , alche domani, cìpmé t(^t'e la, 
domeniche,' aiiimàtiksinii. 

WSogiale si annan'cia una grande 
veglia, mascherata, al Minerva' Ugual­
mente.' ' ' ' . • . 

Nella popolare Sala Cecchini si bai-
lera a tutt'a^dare. Già! fjiaoi centi- , 
simi per: danza Ò moneta accessibile a 
tutte le Ijorse e la gioventù Vuol di- ' 
vertirsi molto e spendere il-mano'pos-' 
.sibila, 1 

Inoltre, i ballabih.che l'orchestra di­
retta' dal maestro Carlo Blaaig ese­
guisce, sono bellissimi, perchè nuovi, 
e assai briosi. 

Anche nei suburbi ai ballerà, APa-
derno, nfilla solita sala Bertolì, a San 
Rocco, a San Osvaldo, ai Rizzi, ee;;,..., 

Poichò carnovale è breve non bi­
sogna.... perder tempo. 
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I.'un aMiàli; , »liiil»,> notaiJ^UÀillti^iàl 
coHaghl, dt'°prl!gi( 9i jJUbtilipace'ì ,' , 'J 

' Varo veocUietii,* ' . ' ' *' ' ' . 
, Come'^fji wrioso eoii. quella tua 

' 'barbatlf^^.tiiahc^. e . ^u^l tuo s<)rrisotto 
di compassione a inalzo labbro a quéi, 
tuoi rinjproverucpi, .dpi buon. ,npnno! 

15h via,.'^^échlllo,,belio,.p orodi.,(,u. 
1 i.clio anoiibnoirionsì sapeasoóha là.lie-
•. -neilcenJa andrebbe,.fatta.,"con il solo 

scopo di iar ia beii'ellljenaa ? Poi- bacco,' 
,. siamo eolU ù gentili. • . • • • •• 

Ma una cosa,, (jlie par til^«b,bl.t di-
raentioaàftS'S^tteWa i'̂ ftoii ii(|«--dl6iArad ' 
al povero : Aspetta ch'io, ma la «oda, 
e con gli avanzi del mio tfipuolo'ti 
consolerò fm'S,'ati3Jat|iO.: SSttti, noi lipn 

, possìaiBo nSèttW •a'itó'''at9p03któnte 
una balla soinnw'tta ohe guadagnan­
docela in qualcli8;mp(i(),a8pettó oho' co 

' la guadagniamo' còl Vaglioue a.te la, 
daremo. ^ s •.' ,, ; . , J ' 

Panche, Voodhino bello, noi oiil no­
stro Veglione nottifacoiamo' olia sol'» 
trarrò dèi soldi alla ^specula^iona,, jirì-
vata per lfeaf!(iarè'il póWt'o ' '"'• 
' il Veglione, ad ogni modo, so non 

«.Io (àcoiamo noi sarebbe fatto da altri 
.-•ed i soldi andrebbero ad itnpingqare 

'la borsa di qualche speculatore. 
:•• • E nota ohe noi lavoriamo un mese 

a preparare questa l'asta è anoho quella 
sera lavoreremo, perchè tutto vada 

• liane. Dunque ? 
K poi abbiamo la tradizione dalla 

nostra, l'appoggio dqi professori e di 
buona parte della cittadinanza 

A proposito, la barba bianca non 
l'avevi an<!he l'anno scorso, o se t'a-
.vevi, perchè ai miei amici die orga­
nizzarono un Vogliotie di Baneflcenza, 

i-non mandasti una paternale come a 
noi* 
• Ma basta ; ciao a che sia finita, vac-

., obietto mio 
f/?io sttiienle sema barba 

K Qtt>tBto propo îito abbiamo rloaviitn un'altra 
Unora vita par ragioal <U «pazio rlmandiaitio, 
con un oojlco coiflow ôto» a ,limBiU (N. il. R.) 

Cronache f'rovincìali 
T r e p p o CSarnico 

Cosa della lattarla 
10 (rit.) — Domonioa p. p. si riunì 

l'assewblBa, dei soci per procedere alla 
nomina dei; presMonte, posto' 'raso va-
vante per le iltmissioni avanzate., prò 
forma dal eig. Antonio de Oillia. 

Biarao prò forma, perchè all'inizio 
•5, della seduta, richiesto dai compagni 

. Burzi a 0ortole««i8;,'\«he'-*per evitare' 
equivoci, vàleàào'dichlapAró ohe i siiol' 
voti sareltbero stati nulli, rispose di-
gnilosamanta che non la intendeva cosi, 

. e che anri ie riolotto avrebbe accettato. 
• Dunque Ifegrogio uomo, è dispostissimo 

. a rimangiarsi le sue dimissioui 
,,, Oh, la|jpereaza umana! 

Priroa,|flj passaro alla Votazione (U-
,rono dJBOiJssi divarai incidenti sulla va-
eliditi, o meno, di alcuni volanti, collo 
'stupofacente riswltato,"' che furono ap­
punto deposte nell'urna due .schede, 
da due ioioompatibili col deliberato di 
•poco prijna. . . I ' 
, Allo rimostranze dei socialisti d ie , 

,. je<lono anche dove non dovrebbero, fu 
' 'loro rispt^sto ; « Eh chi va a pescarle 

adesso nell'urna? <• od il Buzzi ohe in-
sistova cóntro tale illegalità sì santo 
diro: «Ma vi.i, potresti anche tacer©, 
.siamo parenti I » Coma si veda parenti 

* •' * é voti pfe lor signori b tutt'urto.. 
' • Fatto ' lo scrutinio e non riuscendo 
'eletti nessuno dei due candidati perchè 
'non raggiunti i due terzi dei voti fu 
i'imcssa la nomina a domenica p v. 
' Nota comica: A. questo punto l'n.x 

' pi-asidento, fra la piii .itupefacento ila-
» l'ita presanta..-le sue dimissioni., da 

che, ci dom.anderèi il lettore. Mal.. 
11 compassionevole è che questi pò-. 

• veri soci non ai accorgono di si con" 
, tiiuie turlupinature, e quando domenica 

". p. V. egli si presenterà all'assemblea^ 
circonliisa dell'apreola del in^rtirio', e ' 
con voce insinuante a commòssa dirfii-
« Io... por il bona... e la prosperiti del... 
sodalizio..,.,fot»! ,.i. 4nQÌi,pgif(i l'inter­
romperanno) Wiaì- nominate... accét-

. terò...! [Pianti prolungali...) i soci, pò 
vorattì, si faranno a quattro per es­
sere ancora sotto la sua santa prote­
zione. • ' 
; Kd ora-a voi soci!... Se siete co-

,. scianti, sa padroni di voi noi vi ab-
, biamo prasentato persona integra onesta 
'.e competente, e par di più non mili-
(tante nel nostro partito por dimostrarvi 
che non è per spirito di partito, ma 

, per il bepe sociale che noi corabat-
' - tiamo. Sta, qra a voi fare in modo ohe 

la società' viva libera ed indipendènte, 
oppure schiava ed oppressa. 
; Non sonò i socialisti che ambiscono 

lo carioha, anzi essi hanno provocato 
un volo afttnohè consiglieri e ammini-

• ' stratori n'pn durassero in carica più 
' 'di due anni, e che poi per un anno 

non foasaci) eleggibili. Furono proprio 
gli attuali," amministratori a volere il 
contrario,''e l'ottennero per 2 o 3 voti 

•' di maggioranza. 
' • _ _ 2 Sgcialisti, 

A Viano 
Orribili} ' ìnàòiVxiB"- ' 

U - l«CÌ,fi|'Piiep''S0, B,o,paifBÌi Gja-
ooino di 2-1 anni di Giuseppa, e ano 

, ' zio Fabbro 'tolgi; di . Villotta,- 'BÌ tro-
. ,. vavano in un bosco, intenti ad abbat-
I , tare un grosso pioppo, 

, Ad un trattò si staccò dall'albero 
un posante ramo il''qiiale 'an.la'va "S'' 
colpire al flanco sinistro il povero Bo-

nassi che cadeva a terra, senza pro­
nunciar pavota: Pochi 'istanti dopo era 
iMdaverol 
' Siil luogo al reisarolio 11 medico, il 
Protora ed i Oarabiniari per le solile 
constatazioni .di legga. 

San Daniele 
'' seduta Coitalollara 
,10 (Guido) — Rispondono alla ohia-

ti»a' 14 consigìiari. Su proposta del 
sig Beinai il Consiglio vota unanime 
la sospensione pel bilancio, affinchè io 
stesso Venjja prima comunicato a cia­
scun, oonsijfliare. Si r invia pura la di-
scfissiooa del bilancio della Congrega­
zione di Carità causa la nomina ro-
cento del Presidente nuovo, «ho non 
ebbe tempo al auKIcienza per esami­
nare il bilancio redatto dall'Ammini­
strazione precedente. A CensìgliorI del 
Monte di Pietà vennero riconfermati 
i 8Ìgg. Bianchi Felice e Giovanni Oo. 
naho, scadenti a a surrogare il signor 
Maraschi dottor Nicolò flj chiamato 
i'ogroglo notaio BusinolU. Si delibera-
reno tutti gli altri oggetti approvando 
1I1"'genere la proposte della Giunta La 
doliborazioni furono presa tutto all'u­
nanimità di voti e lo discussioni se­
guirono calme e sarene, assumeudo 
caraltora quasi famigliare. 

Cividaie 
Seuola popolara 

l i . Domani l'altro, nella sala 
della birraria all'«Abbondanza », a 
oro 15, terrà una conforanza l'egregio 
giovano aig. Luigi Siittina. 

Scuola Mrala 
La IVequcnza alla Scuola serale è 

molto promettente. 
La luca alettrica 

Sono parecchia sera cba la luca o-
lettrioa ci delizia con i suoi scatti di 
ribasso, da ridurci quasi al buio. 

Speriamo che si provveda. 
Cena 

Domani sera nella sala della birraria 
all'«Abbondanza» numerosi amici of­
friranno una cena al neo cavaliere sig, 
Francesco Rampi già ul'ficiale del He-
gistro, ora in glubilfizione. 

Dellcenxa di; latta 
Perdura la deflcenza di latto ed i 

lagni aumentano senza alcun risultato. 
Carnovale 

1 principali angoli della città sono 
incrostati di cartelloni più o meno 
grandi, più o meno estetici, più o 
meno attraenti. 

Sono parò tutti d'accordo nel con­
cetto: annunziano tutti quanti, dei 
prossimi vaglionissimi e vegìiononi. 

U primo di questi veglionissimi è 
quello degli Agenti di commercio che. 
avràlnogo sabato nella sala del «Friuli». 

llittscirà benissimo, perchè composto 
per la maggioro di giovanotti pioni di 
vita, a piani di brio. 

Dopo di questo, quello cosi detto dei 
Ciclisti e poi.... Mercurio. 

Pauiaro 
Intorno allo sciopero 

. del bosco Duron 
Abbiamo pubblicala la risposta della 

ditta Fratelli Brunetti ' alla corrispon­
denza da l'aularo su « Lo sciopero del 
bosco Duron ». Per dovere d'imparzia-
litU pubbhchiamo pure la breve re­
plica del nostro corrispondente : 

IO,. - r J''accio appello alla vostra 
cortesia oà alla vo.slca_ ipparaialità 
per l'inserzione di ijuesta risposta àl-
l'artioglo dei- Fratelli 'Brunetli. 

E innanzi tutto mi prome di chia­
rire un fatto. 

E' un.t vara e propria- inesattezza 
dennirela varlenzn in parola «sciopero» 
poiché invece di sciopero si tratta di 
«licenziamento» a sarebbe un faro 
oltraggio alla, intelhgoriza dei lettori 
dimostrare'CQma tra, licenziaraenio e 
sciopero ci aia di tne'zzo quell'abisso 
che c'è fra gli iutereaai della ditta 
Brunetti egli interessi dei-suoi operai. 
. In quanto poi alla" questione che ha 
determinato il conllilto, nou e vero 
che,«tj'a.gli usi del^est iere vi„sia 
'pur->|ijSllo" "di' pesare" li co'mpantftico 
il lunedi por tutta la settimana». 

Si' tratta anche questa vola di una 
inesattezza che va rettifloata cosi: è 
antica costumanza di questi luoghi che 
per i bosoaioli quando lavorano fuori del 
bosco, coma ora succede in Durin, il 
companatico vanga tagliato giornal­
mente. 

Com'è noto la ditta Bruijotti volle 
emanciparsi dalla tradizione, e quando 
i boacaioli chiesero che il forma,g',<jio 
venisse tagliato giorno por giorno, ri­
spose «Se volete cosi, bene; in caso 
contrario aiate in libertà». 

Ma poiché i bosoaioli non volevano 
affatto cosi, l'imposizione della ditta 
equivaleva ad un licenziamento. 

Fu allora che la ditta Brunetti, per 
avere altri operai da rimpiazzare i 
primi, dovete venire a più miti pro­
poniti, a concedere il companatico gior-
liaiierO. ' 

Con cui si dimostra che la richiesta 
del taglio giorpaliaro del formaggio, 
origine della coritrovaraia, non è « cosa 
d^ bambini» come vorrebbero! fratelli 
Brunetti, poiché in caso contrario non 

. meno sarebbe « cosa ,{la, bambipi » la 
resistenza dalla ditta' lièi, lión'Voler 
Soddisfare detta richiesta. • 

Un'altra inesattezza ohe va amentita 
nel modo pìù'assoluto, è ohe i bosoaioli 
licaoziaji dalla ditta Brunetti abbiano 

'•'minacciato dijnorte gli operai dì Troppo 
che andarono a rimpiazzarli, t^uest ul-

9tm 
timi sono pronti a diohiararo nella 
iMscianza che'nessunS' m'iiiacda venne 
loro da parto del prittli. 

Quanto poi al trattamento usato dalla 
Ditta varso gli operai,.è varo quanto 
scrivono i fratèlli Brunetti! gli operai 
del bosco Duron avevano vitto, alloggio. 

R si capisce, a meno che, o gH o-
perai della Ditta siano uomini diffe­
renti (la noi 6 possano (iiro a meno 
da! vitto e dell'alloggio (sia pure il 
vitto polenta e formaggio a l'alloggio 
un antro da fiere,) o l'aura ohe spira 
nel bosco Duron contenga miracoloso 
virtù nutritizia 

Ma finché par muovere il braccio 
ai bosoaioli bisogna prevvedorii di 
cibo, ci para par Io meno ardito il 
vanto dèi fratolli Brunotti ohe, « danno 
pane e alloggio ai bosoaioli ».' 

Non parlo delle vantate «assicura­
zioni contro gl'infortuni» perchè, è 
troppo noto che esso sono per legge 
obbligatorie. 

E basti cosi. 

Piccola" Rivista"1ÌFloF8a 
Neppure questa settimana è stata 

favorevole alle nostro Borse, nessun 
fatto è avvenuto da infondere un po' 
di quella animazione da lungo tempo 
attesa, coma a nulla ha giovato, al­
meno fino ad ora, la migliorata con­
diziono dal danaro. 

11 ribasso lento, roditore imponitento 
di qualsiasi tentativo di ripresa, ha 
continuato a svolgerò la deleteria sua 
azione in quasi tutto il comparto dei 
valori ; peroni malgrado le buone pre­
visioni fatto .nailo procedenti rivisto, 
le Borse -soiubrano aver par motto, 
«depressione generala». 

Le « Borse internazionali» sono di bim 
diverso umore della nostre, e se in 
qualche seduta avviano una sosta di 
affari ed indebolimento di prezzo, se­
gua ben tosto la riprosa, in modo da 
ritenere come opportuna quella diver-
siona per poi riprendere il cammino 
ascendente. 

Questa diversità fra il contegno 
delle Borse ostare in reflesso alle no­
stre, deve dipendere unicamente dagli 
otenanti che costituiscono l'organizza­
zione delie Borse; e basta l'asserire 
come parecchi sono i casi di .TVviliro 
il prezzo dei titoli con offerte di ven­
dila di poca entità come avviene l'op­
posto nel caso di domanda. 

Lo stato attuale dei nostri marcali 
dovrà mutare, ed il momonto deve 
essere quando saranno noti i risul­
tati delle aziende del decorso anno ciò 
che darà motivo a cambiare rotta es­
sendo pure considerato imminente la 
facilitazione del costo del danaro. 

Abbiamo avuto prezzi deboli par i 
titoli bancari, dilferenze notevoli noi 
titoli l'erroviari, come puro dopoi pre­
cedenti ribassi dei sidarurgioi hanno 
cedjto ancora del loro prezzo. 

Lo rendite sono sempre ben quotate 
sebbene esse sieno entrala nel periodo 
del minor reddito giacché dal 1 del 
corr. mese l'interesse è nella misura 
del 3 3[4 per cento per i tipi 4 netto 
a 5 lordo. 

Il prezzo è di lira 101 ;i5 dal S M 
a di lira 100.00 del .'1 IjS. 

I titoli dalle nòstre aziende locali 
sempre in ottima vista, senza dar luogo 
a transazioni 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L 12»;! 

» Commerciale » . i)u3 
• » " Credito Italiano » (J.SO 
Società Bancaria Italiana » ,118 
Ferrovie Meridionali » 7.57 

» Mediterraneo » 438 
. » Venete . 92(5, 
Banca di Udine , » 175 

» Popolare Friulana » 210 
» (3ooperativa Udinese » 30 
» Cattolica » 2(! 

Cotonificio ' » 1626 
Tessitura Barbieri •' » 25,^ 

NOTE r N O T i z n r " 
, UN ORRENDO SUICIDIO 

L'opL'raio Sante Pàscutto, di Tr.j.iso, 
in un improvviso accesso di pazzia, 
inentro trovavasi ancora in latto, si 
conllccava nel capo un grosso chio.lo 
boltendolo con il tacco, d'una scarpa. 

Acoìrsi i famigUàri, fu trasportato 
all'ospedale, e quivi giunto, ."ii gallava 
a capo fitto dal letto, fratturandosi il 
cranio. Pochi momenti dopo spirava. 
GujSEppE GIUSTI, direttore pròprioiT' 
GIOVANNI OLIVA, gerente rasponsabila. 

MUNÌCIPiO DI UDINE 
Lavori di ampliamento 

fabbricati soolastici. 
Giovedì 2-1 gennaio corr, seguirà 

l'asta dai lavori por l'edificio scola­
stico di S. Domenico, a venerdì 85 
stesso quella per il fabbricato scola­
stico di Paderno. 

I progetti sono visibili presso 1' E-
conomato durante l'orario d'ufficio.' 

INTERESSANTE 
SPECIALITÀ 

CARtilOFI - PISELLI - POMIDORO 
FAGIOLINI - ASPARASI 

FRESÓHI PER TUTTA LA STAGIONE 

TROVANSI 
nel Negozio Salumeria e Coloniali 

UMBERTO LIGUGNANA e C. 
Via Manin - Udine. 

(di fronte a\\\ Aquila Mura ») 
Telefono 297 Telefono 297 

smm 

C. DO G A B B I A N I 
UDINE • Via Wisslonarl, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBBICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in. 

TORRONI 
— SCIROPPI E.CONSERVE PER BIBITE 

SpBClalltà, lairorl a slocattoll In lueeharo 
'- FANTASIA CIOCOLATTE FINISàlME 

i 
i 

i OTTIMI VINI DA PASTO 
^ offre a condizioni vantaggiose 

la CANTINA MIAGOLA t 
UDINE W^ 

Viale della Stazione H. 15 oasa Burghart h 
A (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) L 

^ Uflioio•-Viale della Stazione H. Ì9 Gasa;Dorfia W 
« Campioni e p r a u l a rtehlesta .fc!> 

=:^ -..i.-^ MICHELE S A M B U C O = i = s = ^ 

• Pafcica Moli ed insegae in ferro verDiciaie a tao • 
i m i U C Faiiiirloa Via di Mezzo,' N. 41 • imiuE' 
U w i P E . Mogozio Via Aqullsla, M. 28 U M I W E I 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA~ 
S E D I E e TAVOLI p e r BIRRARIE a C A F F È 

« N T S I f o r n l s c a n a O S P E D A L I , COLLEGI e d ALBERGHI "Wk 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VBGBTAI.E e MATERASSI 

PREZZI 01 rABBRICA . 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

iriCÌiF0fc6ATl?MàT0BiLE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­

mandabile, perchè non affa- I 

tica né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevple effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

R n n Ì n n Ì P I » A dlaponendo ore li-
n d y i U l l l t J I e bere ocouperebbesi 
tenuta registri azienda commarciale. 
Per informazioni rivolgersi via Ge-
mona, N, 4. 

RICERCASI f , n t . " ^ e : a 
offerte a micliele Mlacola fu Nicola 
Viale della Stazione, N. 19. 

mm\ ffli E ciESi 
(Caeh - Possila - Dolce e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MARAZZINI { RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità lagna,' 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in gradò di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forz^ Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
La commissioni si eseguisoono in giornata 

GAEtANI E CMESE - UDINE | 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 X 

M T G R A N P R E M I O e MEDAGLIA D'OROTwT 

S L I W O V I T Z t 
puro e ilnlsslneo distillalo dalle prugne v 

COROIAL CAMOMILLA t 
ANTIHEVROTICO » D I S S E T T A U T E - OARMINATIVO ^ 

«DAF„ I 
Liquore Amaro di qualità suparlore ,̂ ., APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE 

|j'-*>«^^|>^*« . v - sjj»-.)».»^-^^^; 



IL PAESE 
HHHffilt 

ki'flW'oni sì wfiwniiB esBiDSlvaiHBntB P F il **PAM« mm Uwnmtmikm M ^ìmfù9 k Mm, "Via M S U B M N l 

La più squisita minestra in brodo; fi 
ottima per bambini e per malati /.' 

BUITOm^ 
Piemiata con 11 Diylomi d'Onste i' 30 ' lùedaglió H 

alla ptmo.paii fiapiimifiofii inomliali. M 
«HAKU I>UI3L - s«. l.aul« l » « 4 "• •* 

Membra dai Siurt - M I L A N O t s o a j ì ' ; < 

ANTICANIZIE-MieONr 
BIDONA IN BBiBVSl imaVO 13 SBKiiSA DlSXtlUJU 

A l C A P E I . U BIAMfGHI « d a l i a i B A R B A 
*•'.—>» Ì L C O L O R E P R i m t T I V O 

ti un ppaparftto spQolalÀ iocttcato per rtdaDavQ aUu b&rba ed t,i capelli LtlAn<:lil 
ad lodoboim, wlOPfl, &«IJffiUMi » vitalltìl della prima giovinozaa ufla»» iunccliiMo ni 
la biancheria né I» p6U«, Quesla impftrtigglablle cciupoBliloHopolc^iiolli ivm ('MIO» 
tintura, ma ua'sct^jua di soava prottxmo cito naa ìMaehia- nh la bi^nahortA uii t» 
pelle e ulto si «doperà colla masBima ractUta, e speditela Ea^n. agUco sul tmlim dnl 

' espelli « della t^Srha fornendono il Riitniiipnio i^e- ' 
cesi&rlo e cio6 Ridonando loro il ctìlure nniiutivoi 
favorondano io éfil(tppo » reWdsodoU Hfs-iibili, jnor-
bldl od arreHiandoae fa caduta. Inoltro \i\itlsuo pron-
tanionto la cotenna o fa «psrira la (oeiorn — Hm* 
sola bùtUniii* basta per contegaitM «H «ffitto*ur-

A T r r W « I T A*3r O 
5i>>.ert' AJMQELO MIC.OHE & C. - WiAii.* 

Flnslmentn ho p inut" t ro fa ro nn» p iQpt tHiobu ..tin mi 
Hdantufa «) C«pal(t 9 til]a bdtba 11 cdloro pvimll l to . In fre-
ncheziA e lielleiJia dellft giovaattt «QUIA » B r « !1 nilcltnu 

U n a to l a bottiglia dolU ' ^ . L ^ AQtlcaaUifl m) baltl^ e d 
ora non hu un tolo pelo bianco. Sonoplenaiqrnii ' t ronyjatccbA 
quel la vositia tpacUUti non Ì> una tlntitira, iva un'aciiuA cbo 
non macchia oa la blancberia n i 1» pel le , od a.t;iKa JIIIIA i:uiq 
a )u) bulbi dei peli («cando tcompttt lro t o t a lnon t e In pal l i -
c n k e r l a fo tmaaa lo radici dfìl capetti , t l n w che UT» C*«I hoo 
cadono plìi, a t o t i e « m i 11 peitcoló di d i v e n t i t i r^Wu. 

*̂  f «Wiift JBMRICO. 
^ • S - » Cueta L, 4 la bottiglia, cent . 80 l a olii pM la ipedis ioM, . 
* * ^ j bolliali* l i . » — 3 IwttlgUo L . i t frantilo di porloid* 

tutt i i FarruccblBiì, Dragb ie t i a F«iiaa«l«tl. 

lltaVKvtiil-UtDjiSiti I] 

UEUOMlùSlt.c! 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Spodalista por l'esUrpaziono dei calli 
Bonza doloro. Munito di attesUti mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

U gabinetto (in Via SaTorgn&oa n, 16 
piano terrii) is aporto tutti i giorni 
dallo ore 0 allo 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI A C QU ISTA N O! 

Libretti paga per Operai 
PIIESSO L A TIPOGKAFIA 

MARCO BARDUSGO 

CALAMAIO LOLLÌ 
con regolatore a vite 

S i s t e m a i b p o ì i c i t t i i t o 
Urgola con taUa preoif>ioao TaltflKfe» 

liRìt'iuohfostrOf fn nodo aheof^tjuno può 
colia inaRstma faoilitJB fi-^sare alia penna 
\A corì?eoiontd li»ni»r9Ìuae, 

K ooA A*9 curata unti ooitante pa 
l)?,)tl MQI fn t t n eh.» HH 0 0 OTtta U HO 

vtiichia btt^iiutura 
lQi)ìtr.', pl̂ t' te |j»rtiO(f<ar>U d̂  oostrit 

noni» tìhft it'l Q*-t\ '*a\\Q proi>r{t' •«- la 
ponna B'tìprpmth p"mrt di tnoo»rno il 
foQdo ove HI d»nii» 'drio -(• XDA^HXQV 
COplS • H6(i in»*!.! (It'i • f ( ( j h ' ( - - ' « , O B ' « 
rmiiM» 0'Ì-ÌH l-- «ciMlafa * ro f-M fr»* 
qt]*otf — » o>;nfro"tn s^ i «'tf 
prp opta-*! il b .-«n̂  > d'f""**"p jial''o 

ri-.-ftfmaa«iJ!JciJ A . B E n T E L L l O G. 
ROMA TORINO 

I tt'.rcnio Galleria V. E. oono Umbqrta li>,3Q0 piazza Caalr.|iu. sa 

. F-nltiB-.dn.£10 51-52 vìa «.ima. JO vìa WatijHeds. S+O-;:-"* 
u (Mi .( fi- . .r I ,r.M'f/'» n " V J / . - L V O . VJ» JP« .Ju IVi.-,/ , aft, 

l i i l r m . : X p i t r ( i l Btìd'ett- ( H i ' i c o l a 
rV^ A pQ e ovv ia to ad < «r \ i IMI. CO 

Eoune a >u uni M gtemi — •> r 1 qiirt > 
' ' u ' M Z t t (liM ' i l 'h'OBtro t ' toh iH' é 

HQt tm»( ti^nip 1 Haincr i tH'a ' fiÌTTJ " 0 fl 
K' fhc i H- ino ì» tio)tn«i i-n è ' il 

( I t . I t i . 1 ft, ( 1 r In 1. 

DspDsita presso le Gutgleria SàRSUSCO-IIllWS 

h 
Oiposito geBiral* 4* MISME a « . - TIs Totlao, 13 • • ( i m e . 

vvisi in IV pagìiìa 
a pro/zi millssimi 

iHaroa 
Speoia/e 

^am» ^m) 3à&. é à a 

a base di FFAX^O^" CH JSy-É - HÀBÀWBÀWO 
Premiato con Mt'daf^lie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Moi3iclìe lo iiichiarano il i)iù oriioace ed il rai<<iior6 ricostituente tonico 
digestivo dei preparati con,simili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anciie la stitichi'Zza. originata dal solu FERRO-CHINA. 

O S O : Un bicchierino prima del pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappatito. 

V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O a H E R I E e L I Q U O R I 
D E p O g l T O P E R U D I N E al le Farmacie GIACOMO COMGSSATTI - A N G E L O KABRLS e L. V. B E L T H A M K « A l l a I .oKgia» piazza Vilt . Era. 

Dirigere le domande aila Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

• ^ "iSif Ditla E. M4S0N "̂ îf -^ 
Visitare il Grandioso Deposito PELUCCERIE CO^FEZIOHATE 

I N S X J P E R A p i L B 

(Marca Gal lo) 
usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
j Conserva )a biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ÌAMIDO in PACC¥l /;rA'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amldlln paoclii in commercio 
I rroprìstà deU' iSiMHwÈnìT~lXAl.|41SA - Mi lano 

AtìOttimei capllala 1,300,000 versato. 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
Rondo la pollo l'rosca, bianca, Tnorbidu. — 
F a sparire le rughe, lo macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. ~ Provato 
non si può l'tir a mono di u.sarlo .sempre. 

Vendasi ovunque a Ceni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pozzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 

I ii]i'aiuìn!Ci:am»ticlLiiu) HAtt̂ Ol̂ U U A \ F I niBSUICATO 
al lMcidu ISoWci», ul SuhlSiunlo eorroHii'u. al 
Cntrnuio^ ullfi .Moifu, alIMcido fciiiru. vtiv. 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reati 

i s t e dora te 
per Cornici 

Premiata Fabbrica 

MARCO BARDUSGO 
S o o n l ! speciali ui riveuditor', h 

legnacDÌ, eoo. 

Unmne Q f a t i * dello curaci ut-nza 
B.ììmvnln nti! p.̂ ezzoili ìi.st'no cK'̂ 'Io iit'te 

MUOVI nisEem .^< 

TIPOGliA^'lA E CARTOLERIE 

lAHGOBàHDUSGO-UDINI 
, , VIA PusysTTUttA „ _ 
MBRaATOVKOOUIO VIA CAVOUR 

• S P E C I A L I T À 
in Hcatolo carta da lotteria e oartonuiiii ÌMÌÌBBÌSL^ papetieh^&t Yi.oif.fi  
ìq folle, ili Uhi di quoluMî Do formato u prezzo. 

Albarjs por cavtaline in tntta tela trnneiati a fuoco, ia peluche, 
iD tela SI! in carta, 

Albunw per poesin, ili qualsiasi pre/.za a formato. 
Lavori tipografici e pubblica/ioni d'ogni genere eeoipomiohe 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 

. PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER COBiNlCI 

ÌMETHI di BOSSO ed upo BOiiSO nnoiinli od in iwta 

O 
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LUCIDO S E N E 6 A L 
Cliruum l'uliiilt 

0,lA SQuegaL Kilano 
Carso lijm. -tiì 

Provetti cQttinMi, 
p e r F o r n a c i d i M a t t o n i 

Bono rlcsrcaCI suMlv per i dintorni 
di Monaco (liaviera). 
' Inviare offerte sotto iN.' B. ' 103 a 
Rodollo HJloaM - Z<iri|i|o.' 

Rubrica utlt 
Mercato 

OAMERA di OOÌt 
Coroo ffloJio doi ri 

del giorno 1! 
Rendita ó 0(0 

» 31i2i)ro( 
» 'i Oro 

AZ 
Banca d'Italia , . 
Vorrcvie Mèridion! 

» Moditarri 
Socie'à Voneta'. 

omui 
t'erroviu Udine Po 

> ìiteridlon 
» Moditerr, 
» lutliane '• 

OraJitnc'omihwc. 

OAIf 
Poni^iaria iianca H 

> Gassa R. 
> > » 
> latit. Ital 

idem 

^ii!!»ri 

0 di IJO.MÌ: 
bb. doi CAc'Jibi 
io ll*'7 

iD\.-'.:'. 
101.05 
/'Ì..I) 

CAlilBI(chi ìOiD uiy 
'i?ri ncip. (oro). . 
Londra (sterlioo) 
Oeimania (marciti) 
Austria (corolla) . 
Pietrjbui^go (rubli) 
liuaiania (lei) 
Nuora York; (doila 
urchia (lì turche) 

BolUWno 
R. OSSRHVATff'o» 

Oiorao 

Bttorì 

1205.— 
701.50 
«l.iir. 

I. 

i|0 

( O l . -

,'>nii.— 
iiiil.'iO 
-lillj — 

•1(10.00 
.">IJ:Ì.2Ò 

ùOiò 512 50 
l Oio 505. -

)OlO 
•lOlo 

•istal 
Sy.ilf) 
ai 19 

182.0,1 
104..)7 

r>.ii 
•i.73 

Tenipoi atura 
mr 
Olii 

. f mi 
Pressione inedi.'i . 
UmiililÀ relativa . 
Acqua t'adula goci 
Nove fusa 

• Altezza dcll,i neve 
Vjnto dominante: 
Stato del cielo: mi 

Giorno 
remporatiira . , . 
Vrosflione, m m . . 
Temperatura min. 
Siato del cielo: »ci 
Pressione : oreacen 
Direr'.ione vento 
Leva aole ore . 
Tramont/" ora . 

IJMINK 
iiuio 

. . - - g . l O 

. . .-).»/ 

. . or, 
!iiin.7.'>4.i) 1 
meil. (Vì.ll 
inm. 
nim. 

ilo cm. 

Feri 
Partenze Arrivi 

ria Udine a Venezia 
On. 4.20 8,37 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

da a 

rnìl 
01 

7(10.50 
—1.2 

751 
10 lì'il 

12,20 
14.15 15,5 
17,32 10.35 

inze Arrivi 
lezia a Udine 
4.45 • 7,41! 

22,25 
22.4ÌS 

• 

4.10 
9.— 
3.45 

UdineCornionsTrlm , 
0 5.45 8 25 10.3! 5ofmosUdìno 

Dir. 
On, 
On. 
Dir. 
On. 

0 8.— 8.40 U.8' 
M 15.42 16 32 19.4 
D 17.25 18.— 20.O 
0 19.14 19.58 22 4 
da Udine Stazioni 
On. (i.lOar. 7.4 

7.58 » 
10.;Ì5 » 
15,35 » 
17.15 » 
1S,10 » 

da Pontebba 
On. •'. 50 ar. 
Dir. 9 28 » 
On. 10 20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 18.2S » 
On. 18.39 •» 
daUdiiieaS.SIorgii 
m. 7.00 7.40 
M. 8.00 8.J9 
M. 10.35 11.47 
M. 12.65 13.54 
M, 17.58 18.50 

8,5 
12,1 
W 
18,8 
19.E 
Sta 
6.3 

lO.l 
11.2 
15.4 
19.2 
19.E 

daS.GIor8loaTrie8li '"''•*. '^^"^f 
\). 8.54 10.38 
M. 10.46 19. 
J). 20.50 22.45 
daS.CiorgloaPorlot •"> '9.4 

10.7 
15.13 
17.5 
2V..Ì0 

3 45 

••(>,37 7 32 
10.35 11.0 
11.51 12.50 
18,58 iVAi 
22.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 9.UI 
,̂ .52 9.55 

12.14 13.39 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
ila a Udine 
C.3 7.,38 
0.10 I I . -

11.24 12.44 
15,44.17.9 
i9.2 19 15 
19.52 21.25 
irgio a Udine 
/.43 8.40 
).00 0.18 
1.20 15.2-. 
.00 20.36 

e a S. Giorgio 
35 7.34 
50 13.49 

D. 7.45" 8,19 
0. 8 55 9.55 
Ita, 14.4 15.14 
D. 19.17 30.1 
da Cosarsa a Portog. 
On. 5.20 5.58 
Ac. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
Oli. 18 37 19,20 
daCasarsaaSpllImli 
lac. 0.20 10.8 
Mis. 14.35 15.2/ 
Loo. 18,40 19,80 
(la Udine a Cividais 
Mis, 8.40 9.8 
lais. 1115 11.43 
Mis. 1P.15 16.45, 
Mis. 21.45 aa.i2 

Traujfvlti 
da Udine a'S. 

R.A. S.T. Daniele 
8.20 8,43'-10.15 
11.15 11.35 13.7 
14.4015 00 16.32 
18.0'J 18.20 19.52 

aS. Giorgio 
8.50 

14.3 
10.40 
20,47 

a Gasarsa 
20 0.— 
10 13 55 
•10 Itì 15 
15 20.53 

b.aCasarsn 
7 8.5;) 
10 14.00 
.23 18.10 
ale a Udine 
10 7.40 

.20 0.51 
10 12.37 
Io 17.52 

Zoccoli'"'"•« ' • presso 
Italico Piva - 1 
Ym Superiore 20 
NF.r.OZlO in Vi» 

l din", I ip. 

ira 
Udine 

% T. R. A 
8.50 9.5 
ì'èo 12.50 
5.4 16.10 
B.20 19 35 
iezlnnall 
•lata Ditta 
ABBltlOA 
138), con 

^f_N• IO... 
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